
Nuni. 5. 18*9. 
m t 

CONDIZIONI '.DELL? ASSOCIAZIONE. 
IlGiornale di Róma uscirà ogni giorni 

occelluali i festivi. 
/ prezzi vengono fissati 

A Roma por. trimeslre 2 50 
Allo Vrovinco (franco) 2 80 
All' Estero ( franco fino ai confini. 2 80' 

' \ 

\ 

Mercoledì l i ; Lùglio, 

AVVERTMZE 
t e lettore, i piegfn, i' gruppi',, tiv

mc lo richieste d'inserzioni, dovranno 
esserti direlti affrancati all'Ufficio d'Aliar 
ministratone del Giornale di Roma,, in

Piazza di Sciarra Num. '237. 

GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 

ROMA 11 Luglio. 
w a £ * * * ^ 

AVVERTENZA 
Àussi long temps que Fordrc et la sécurilé pu

bìique Pexìgcront, Ics Journaux ne peuvent paraltre 
li leur publication u'est autorisée chaque jour. 

Lo ComtittUionnel Romaìn u* a point communiqué 
à i'autorité coriipélehle soh N.0 du 9 Juillet. 

i 

Dorònavant, tout Journal autorìsé devra cnvover, 
dfis la veille de sa publicntion, à Mr. le Colonel 
Préfet de Policc; la composition entière du N.0 qu'il 
nura l'inlention de faire parailre. 

' ■ ' ( Communiqué par VAutoritè supérieure. ) 

teriormente prorogate a tutto il giorno 20 del cor
rente mese di Luglio. 

Roma 10 Luglio 1849. 
// Commissario straordinario 

at Ministero ei* Grazia e Giusthia. 
n 

GIUSEPPE PIACENTINI. 

I> 

(Traduzione,) 
■ Fintantoché l'ordine e h sicurezza pubblica lo 

richiederanno, i Giornali non potranno uscire alla. 
luce, se la loro pubblicazione non è giornalmente 
autorizzata. 

Il Costituzionale Romano non ha comunicato alle 
autori(& competenti il suo numero dei 9 Luglio. 

D'ora innanzi, qualunque Giornale autorizzato do

vrà mandare, net giorno precedente alla sua publiU

cazione, al sig. Colonnello Prefetto di Polizia la com

posizione intiera del immero che intenderà pubblicare. 
, ( Comunicato daWAutorità ̂ uperioro. ) . , 

PARTE OFFICIALE 
i . * i 

IL GENERALE IN CAPO 
OUDIÌNA 

Sono nominali : 
Commissario straordinario di Grazia e Giu

stizia sig. Avvocato Piacentini. 
Commissario straordinario delle Finanze sig. 

Avvocato Limati. 
Commissario straordinario dei Lavori pub

blici, Agricoltura e Commercio il Presidente del 
consiglio d'arte' sig. professore Cavalieri. 

' Rotó'9. Luglio' 1849. ! 

I ! i * i 
OUDINOT DE REGGIO. 

- ■ 

§ 3 ~ ^ H -

IL GENERALE IN CAPO 
ORDINA

( li sig., Direttore generale delle Poste cessa 
le sue funzioni. 

Il sig. Principe Massimo ò ripristinato nelle 
iunzipni di Soprainlendente generale. 

, II, sig. Principe di Campagnano in quelle 
cP Ispettore generale delle Poste. 

Roma 9. Luglio 1849. 
OUMNOT DE REGGIO. 

- h > 
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PARTE NOIV OFFICIALE 

S. P. Q. R. 
Considerando che la presente macinazione 

dei grani è tale da fare svanire qualunque timore 
di deficienza di farina; 

Si ORDINA: 
L h 

• - • 

Tutti i Forpari potranno liberamente vendere 
il fiore di farina, e fabbricare il pane detto di 
lusso. 

Restano ferme però ancora provvisoriamente 
le altre disposizioni della precedente Ordinanza, 
relative alla qualità e prezzò del pane di grosso 
volume, e paguollelle. 

Dal Campidoglio 10 Luglio 1849. 
PER LA MAGISTRATURA 
Luigi Grandoni Consigliere^ 

ORDINANZA 

NOTIZIE DELLE PROVINCE 

POPOLI 
DELI/E PUOVINCE DI MARITTIMA E CAMPAGNA 

La Santità di Nostro Signoro Papa Pio IX mi 
manda a Voi quale Commissario Straordinario per ri
stabilire il Governo Pontificio nelle vostre Province. 

Il fedele attaccamento, ed ìl sìncero affetto che 
avete dimostralo mai sempre verso i Sommi Ponte
fici, m'incoraggisco ad assumerne T importante inca
rico. Le Truppe, che vedcle fra Voi, non sou'fornite 
die di armi proteggilrici: la generosità de'Principi 
Cattolici è accorsa sollecita alla .tutela, alla, difesa 
del Comune Padre dei fedeli; al ripristinamenlo del 
Sovrano tìegH Stati i\e\\a Chiesa ' ubila sua indipen
denza, e nel libero esercizio de'sacri di Lui diritti. 
Ravvisale in esse una guarentigia dell1 ordine e della 
vostra personale sicurezza. Vivete dunque tranquilli, 
e non siale esitanti a restituirvi alle vostre occupa
zioni, alla cura delle vostre famiglie. Lasciate pure 
la sollecitudine della cosa pubblica a chi ne ha rt
cevuio l iftcavico, <Ì siftUi.cctli che WÌ eseguiva scru
polosamente i doveri, lauto più che è ben persuaso, 
che verrà in ciò coadiuvato senza dubbio dagli one
sti ciUadiui, di cui tanto abbondano queste Province. 

Se Iddio piì*suoi'imperscrutabili fini ha permes
so che foste travagliali, non minore dovrà essere la 
vostra fiducia nella sua misericordia, che, comportan
dovi da veri figli della Chiesa, da sudditi fedeli ed 
obbedienti al legittimo vostro Sovrano,, vi sorrideran
no di nuovo giorni lieti e tranquilli. : 

Vellclri 4 Luglio 1849. V 

li Commissario Straordinario Pontificio 
MONSIGNOR GIUSEPPE BERAUDI. 

Considerando che ancora durano le condicio
■ ■ j i 

ni, che resero necessaria la proroga delle scaden
ze commerciali, non essendo interamente riaper
te le comunicazioni colle province; 

Si ORDINA : 

Ari. Unico. Le scadenze commerciali, proro
gale'a tuli' oggi dal cessato Governo,'restano ni

-^-yra»-£b 0"& £ 

STATI ITALIANI 

PI «MONTE 
ALESSANDRIA 19 Giugno. 

Alcuni dei prodi giovani che corsero da terre 
lontane in Italia per eomballere a favore dell' Indi
pendenza, e che facevano parte della legione Polacca, 
si diressero in questi giorni, alla vòlta di Gpuova 
colla speranza di aver imbarco per Costantinopoli. 

' (Avvenire.) 

CAGLIARI 20 Giugno. 
Quest'anno abbonda molto nell' Isola di Sarde

gna il raccolto dei cereali di prima necessità, e tal
mente che si potrebbe quasi dire Vanno dell1 abbon
danza, Ciò varrà dì gran compenso a questi poveri 
isolani che da varjanni pativano angustie non poche. 

( // Saggiatore. ) 
h 

GENOVA 4 Luglio. 
Da lettera dell 29 da Londra, si ricava che il R« 

Carlo Alberto, quantunque aggravalo ancora dal
Paffeziouc di pelto che ne uuaaccia L giorni, viveva 
tuttavia. ( Risorgimento.) 

MODENA 30 Giugjrw. 
Leggiamo nel Messaggiere: 

MINISTERO DI BUON GOVERNO 
Notificazione. 

Fra le svariale voci che si vanno spargendo spe
cialmenle per le campagne in ordine alla, coscrmone/ 
onde imprimere disgustose sensazioui nella, .gioventù 
dalla relativa legge chiamata al militare servizio, bavvi 
pur quella di persuaderla che verrebbe inviala poi in 
esteri Stali. 

S. A. R. nell'emanare P editto della coscrizione 
non ha mai inleso nò intende di mettere a disposi
zione di governi esteri le proprie milizie, e lo scopo 
primario delle sagge sue viste si é quello di formare 
corpi di truppe alle a vegliare pur la difesa dello Sia
lo , e pel mantenimimlo dell'ordine, principale base 
della felicità de' suoi sudditi. 

Ben in grado questo Ministero di altrettanto si
gnificare al pubblico, in esito a venerata sovrana de
terminazione, dichiara destituite d'ogni fondamento, 
maliziose e false le disseminate voci, e per norma di, 
chiunque fa noto che a misure di severo castigo prò* 
cederà contro quelli che venissero scoperti in progres
so autori o fautori di menzogne. 

Modena 27 giugno 1849, 
DE BUOI. 

G. F. Bartohmasi Segretario. 
( Il Saggiatore. ) 

STATI ESTERI 
r 

1 ■ L 
, I 

CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
Consiglio Nazionale del 27 giugno. 

Compiutasi la votazione della legge sulle con
travvenzioni delle leggi fiscali e di polizia, meno due 
articoli che sono rimandali alla commissione, si an
nuncia che dietro l1 intelligenza fatta col presidente 
i\e\ Consiglio degli Slati, il Consiglio nnzionala ha 
l'iniziativa di, deliberare sulla quistioue promossa 
dalla (oliera del Consiglio federale, relativa alle co
municazioni venute da Napoli circa alle capitolazioni. 

Hungerbullier apre la discussione proponendo di 
rimandar la cosa al Consiglio federale, incaricaudolu 
di rispondere in modo conforme al buon diritto, vX
l'oum'ft ed alla dignilà dMU\ Svixzev», ad«povandosi 
in pari tempo con lealtà all'esecuzione del decreto 
federalo sulle capilolazioni, od in quanto alla petizio
ne degli svizzeri residenti u Napoli di passare all' or
dine del giorno. L'oratore censura iorteioenle la con
dona del console generalo Morickofer, che ha pro
mosso il lutto con una circolare, e crede che il Con
siglio federale vedrà in ciò la desiderata occasione 
di indagare scrupolosamente la comloila dì lui. Opina,, 
del resto, che a tale incidente non abbiasi a dare' 
grande importanza. 

Luvini prende a dimostrare che le rappresaglie 
simili alle minacciate riescono sempre più dannose 
a chi le pratica che a chi vi è sottomesso. Non crede 
che all'interesse de' negozianti svizzeri residenti a Na
poli si abbia a sacrificar P interesse di quelli resi
denti in tutta T Italia, minacciato lo scorso anno a 
causa delle capitolazioni. 

Dalla lunga discussione che ne segue, ed alla qua
le prendono parte anche Druey ed il prcsidculo del 



tare 

Consiglio foderale Furrcr, pare che siasi unanimi cir
ca alla quistione stessa, non però circa alla forma , 
nella quale si abbia a prendere la risoluzione di con
servare ìl già adollalo decreto. Trog, esprimendo que
sto pensiero generale, dimoslrò come simili conse
guenze, di cui quelle che ora si affacciano sono le 
meno importanti, fossero facili a prevedersi; ora do
versi essere conseguenti, ed insistere se non si vuole 
perdere la stima del popolo svizzero. — Segesscr e 
Lassar vorrebbero che. si raccomandasse al Consiglio 
federalo di avere nella maggior possibile considera
zione In petizione dei negozianti svizzeri. 

Eytcl opina che il Re di Napoli non vorrà ecci
contro di sé l'avversione de'soldati che , quan

tunque al di lui servizio, sono pur sempre svizzeri, 
mediante persccuzipni ai negozianti svìzzeri; egli vor
rebbe che per tutta risposta a queste minacce si adot
tasse puramente e semplicemente la soppressione del
le capitolazioni. 

Iloffmann propone che si faccia semplice menzione 
al processo verbale degli alti che si discutono e si 
aspellino le misure d'esecuzione che prenderà il Con
siglio federale. — Furrer risponde alle censure fatte 
da Hnngerbuhler al Consigliò federale, e dichiara 
che questo non pensò mai d'incaricare l'Assemblea 
nazionale dì rispondere alla nota. Il Consiglio nazio
nale non ha che da occuparsi della petizione : quanto 
alla nota, tocca al governo della Svizzera il rispon
dere, e questo saprà farlo. — Fischer ha votalo per 
l'ordine del giorno sulla quistione delle capitolazio
ni; ora poi desidera che la petizione degli svizzeri si 
mandi alfa commissione; sulla nota napolitana si pro
nunci l'ordine del giorno.— Anche Ochsenbein coni 
batte la proposizione Hungerbuhler e le censure da 
lui fatte al Consiglio nazionale. Nota come si fossero 
quasi tutte previste le conseguenze del decreto; che 
le autorità federali , ciò malgrado , hanno risolto ; 
che ora l'arretrare equivalerebbe ad una dichiarazione 
di aver risolto senza riileUerc. L'autorità esecutiva 
saprà far eseguire la decisione presa. ■— Hungerbuhler 
replica appoggiando la sua proposizione a favore della 
quale parla anche il generale Dufour: «Le minacce, 
così questi, non faranno modificare il decreto delPAs
semblea federale. » •— Druey appoggia che si pronunci 
l'ordine del giorno sulla petizione. 

Nella votazione vengono rifiutate diverse propo
sizioni, fra le quali quelle di Hungerbuhler con 51 
voti contro 34, e si adotta la seguente proposizione 
di Hofimann emendata da Kern: 

» 1. Non v'ha luogo a disculere più oltre sulla 
petizione degli svizzeri stabiliti a Napoli ; 

» 2. Sarà falla menzione nel processo, verbale dei 
varii documenti inviali; del resto si aspetteranno le ni
leriori misure che il consiglio federale prenderà per 
l'esecuzione del decreto dell'Assemblea federale rela
tivo alle capitolazioni. » 

Si approva il budget modificalo dal Consiglio de
gli Slati , diminuito, cioè, di 3,000 franchi. 

È lotto un messaggio del Consiglio federale sulla 
tariffa delle monete per le casse federali, e sopra 
una sua proposizione di fissare a 14 e tre quarti halz 
il valore del gulden^ e viene rimandato ad una com
missione, lasciando che il Consiglio di Stato decida per 
il primo su tale oggetlo, 

(F.P.) 

FRANCIA 
" PARIGI ai) Giugno. 

Il Constìtutìonnel , a proposito delle ultime in
terpellanze che hanno occupato metà della seduta 
del a? , domanda ai montagnardi , se , invece di 
interpellare cosi il governo sui provvedimenti che 
un tentativo di guerra civile ha reso necessari!, non 
sarebbe meglio di ricordare che essi hanno anche 
dei conti , e dei conti molto serii a rendere al 

L 

paese. 
È egli di loro consenso , o no , die i loro no

mi si mostrarono in calce dì questo proclama che 
venne in luce al mattino del iu , e nel quale si 
invitava il popolo a prendere le armi per di tendere 
la costituzione ? 

Se è contro della loro volontà , perchè dun
que non si affrettarono a farlo noto , e non al è 
forze in diritto di dire loro che sono , tacendo , ri
sponsali davanti il1 loro paese della sommossa , del
l' insurrezione e del sangue versato ? Prima di in
terpellare avrebbero dovuto rispondere a queste 
quistioni. 

La Patrie parla delle maggiorità e delle mino
rità nei paesi costituzionali. 

Vi hanno in tutta 1' Europa , in Russia , in Au
stria , in Italia delle minorità che sarebbero fortu
nate di sbarazzarsi del giogo della maggiorità. Que
ste minorità non domanderebbero altro che di ap
poggiarsi sulla Francia. 

Ma la maggiorità che governa la Francia non 
vuole ad alcun prezzo accorciar loro ìl suo appog
gio , ed essa pretende avere per questo delle ec
cellenti ragioni, Pretende che quelle minorità sono 
saturate di socialismo, e per conseguenza incapaci 
di fondare in nessun modo un governo regolare; 
essa ricusa nettamente di assisterli nelle loro im
prese contro le maggiorità. La minorità inontagnar
da non è di quest' avviso , e persiste contro la vo

lotuà della maggioranza a stendere una mano fra

4 

terna a tutti i rivoluzionari al di fuori ; persiste ad 
incoraggiarli nelle loro intraprese contro i dritti 
delle maggiorità } promettendo loro ajuto ed ap
poggio. 

Ma come accordar loro quest' appoggio stando 
in minorità, cioè quando non si dispone della forza 
materiale ne della potenza morale del paese f Co
me ? Il mezzo è semplice e conosciuto. Si fa una 
rivoluzione , si toglie con un ardito colpo di mano 
il potere alla maggiorità. 

Sgraziatamente i colpi di mano non riescono 
sempre. È un gioco molto azzardoso , per uno che 
riesce , ve ne son dieci che falliscono. Quando le 
maggiorità sono state una volta vittima di questo 
giuoco /acquistano la prudenza del serpente, e la 
vigilanza del cane del pastore. 

I colpi di mano adunque sui quali sì aveva 
fatto calcolo per ristabilire al di dentro i propri 
affari , ed ai di fuori quelli degli altri , questi for
tunati colpi di mano non riescono. Si è allora in 
un estremo imbarazzo. Si aveva detto a una tale 
popolazione d' insorgere , promettendole un appog
gio infallibile l' indomani dell'insurrezione. Essa è 
insorta , ma 1* appoggio non s* è veduto , e per buo
na causa , si era incoraggiata tal' altra a difendersi 
all 'estremo, sollecitandola colle medesime promes
se , essa si è difesa , e si difende ancora , ma que
sto soccorso infallibile che gli avevano promesso i 
futuri inserii , è arrestato a bel princìpio. 

—■ Nella Chiesa di Nostra Signora , alle ore 
io di jeri , ebbe luogo, coli'assistenza di tutto il 
Clero , un servizio funebre in onore dì Monsignor 
Affre , Arcivescovo di Parigi. D'innanzi al catafal
co erano state collocate molte sedie occupate esclu
sivamente dai membri della di luì famiglia , e dal 
fido servitore . Pietro , che 1' aveva accompagnato 
fin sopra le barricate del sobborgo Sant' Antonio. 
Monsignor Sibour, Arcivescovo di Parigi, celebra
va la Messa. Il Dies ìràe ed il De profundis furono 
eseguiti in modo sorprendente. Un folto stuolo di
persone d' ogni classe ingombrava le tribune e s'ac
calcava nella navata fino all' ingresso della Metro
politana. (Monìteur.) 

•— Il conto reso della Banca di Francia pre
senta ne' suoi varii capi variazioni importanti. 

La riserva metallica si è aumentata di 4 m i " 
lioni nella cassa di Parigi , e di 6oo mila franchi 
nelle casse delle province. 

II portafoglio di Parigi si è aumentato di 8oo 
mila franchi e quello delle succursali di i5o mila. 

La circolazione dei biglietti si è accresciuta a 
Parigi di 4 I 7 0 0 I 0 ° O franchi e nelle province di 
1,400,000 fr. 

Il conto corrente del tesoro è diminuito dai 
29 ai 2,6 milioni e 600 mila franchi. Questa dimi
nuzione dipende dalle somme ritirate dalla banca 
per il pagamento d* una parte del semestre al 22 
corrente della rendita al 5 per 100. 

I conti correnti di diversi hanno diminuito di 
4 milioni , e quelli delle succursali di 2 milioni. 

( Gaz, de France. ) 

Polizaìno del cholera. 
In ragione della decrescenza dell' epidemia, il 

Monitore non pubblica più i suoi bollettini regolar
mente : suppliamo a questo silenzio, coi rendiconti 
pubblicati dall' Unione Medica. 

Nella città la mortalità cholerica si è fermata 
presso a poco alle cifre minime de' giorni prece
denti : il aS ed il .24 giugno si erano contati 78 
morti (41 e 32) ; , il 25 ed il 26 giugno ancora 
meno ( 34 e 37). Questa è una diminuzione ben 
leggiera , ma basta a far conoscere che la malattìa 
è sempre in decrescenza. 

La diminuzione è relativamente più grande ne
gli spedali e negli ospizi civili. Nel 27 e nel 28 
giugno il numero degli entrati era di 22 soltanto il 
giorno, e quello dei morti, di 1 6 , intanto che il 
numero di quelli che uscivano giungeva a 112. Gli 
ospizi non figurano nel totale delle ammissioni che 
per una proporzione insignificante. Non si contano 
che due spli nuovi malati in due giorni alla Salpe
trière , ciò che indica in quello stabilimento l'estin
zione del cholera. 

Gli spedali militari si trovano nelle condizioni 
iù favorevoli.. A Val de Gràce vi sono stati 9 ma
ati e 4 uiorti : a Rotile 3 malati e nessun morto : 

a GrosCaillou un sol malato ed un sol morto, e ne 
sono uscìii 18. Tutto combina dunque a dare spe
ranza del prossimo e completo fine della epidemia. 

( Constìtutìonnel. ) 

l 

CONSIGLIO DI GUERRA 

affare del Capitano Kleber. 
Il capitano Arturo Kleber , capitano del ^.a 

reggimento di linea , comparve quest* oggi innanzi 
il secondo consiglio di guerra sedente a Parigi sot
to l'accusa dì tradimento per aver il i3 giugno, 
colle sue grida sediziose e coli' esaltazione dei suoi 
detti , recato il tumulto e l'agitazione nelle file del
l'armata. 

L'at to dì accusa imputa, fra le altre parole 
dette dal capitano Kleber , le due seguenti frasi: 

Il presidente della Repubblica ed i suoi mini
stri hanno indegnamente tradita la Francia; e que
st' altra : I soldati hanno ancora le abitudini della 
monarchia ; bisognerà cambiarle. 

Il capitano Kleber è nel suo 3i.0 anno, na
cque a Vincennes; negò formalmente i detti che 
gli sono imputati. 

I testimoni dichiararono che il capitano Kleber, 
il giorno della manifestazione del i 3 giugno, rispose 
alle grida della folla : evviva la Costituzione ! ev~ 
viva la Repubblica democratica e sociale ! con que
ste parole; Sì, miei amici, la Costituzione fu viola" 
ta, noi la difenderemo 0 morremo per essa. 

II capitano KHeber proseguì a negare 11 tutto. 
Il consiglio dì guerra, dopo una lunga delibe

razione , lo condannò alla morte. 
Dopo finita Fndienza , il colonnello Manselon, 

presidente, Unitamente ad altri giudici, hanno re
datta una domanda onde la suddetta pena venga 
commutata. Detta domanda fu mandata immedia
tamente al presidente della Repubblica. 

• ( Cono. ) 
— L'esame dei documenti sequestrati in se

guito all'attentato del i3 giugno provoca ogni gior
no nuove scoperte. Ancora jeri sì scopersero nel sob
borgo S. Antonio armi da guerra, come pure se ne 
arrestarono i detentori. Altre perquisizioni ebbero 
luogo alla residenza del comitato democratico po
lacco, e presso i principali membri, e produssero 
la scoperta di nuove carte. 

Abbiamo già detto che un' inchiesta era stata 
intrapresa contro il gran numero di falsi militi na
zionali. Si scoperse infine che molli di loro si mu
nirono di questo uniforme presso i rivenditori di 

, abiti del Tempio, affittandolo per 1 franco e a So 
al giorno, e specialmente il giorno i3 giugno. 

Fra i nuovi arresti relativi all''attentato del i3 
giugno, effettuati oggi, contasi quello del sig. Belu
se , uno dei redattori del giornale comunista il 
Populaìre. 

ALTRA DEL 30. 
( Patrie. ) 

I sigg. Brives e Gambon, conforme alla dichia
razione fatta da uno di essi alla tribuna, hanno chie
sto alla fine della seduta di costituirsi prigionieri 
sotto la condotta del sig. Von, commissario specia
le di polizia dell'Assemblea. Questo magistrato, do
po di aver consultato il signor procumtore della Re
pubblica, accettò tale missione. Egli sali con que
sti due rappresentanti in una vettura, e li condus
se all'uffizio delle carceri. 

— Gli uffizi! hanno terminato l'esame del pro
getto di legge sulla stampa. Nella maggioranza de
gli uffizii si è approvato l'assieme del progetto di 
legge, il cui scopo si è di reprimere certi fatti gra
vissimi non preveduti dalla legge esistente, come 
sarebbero gli attacchi ai diritti ed i poteri costitu
zionali del presidente della Repubblica e le offese 
alla sua persona, la provocazione allMndisciplina 
dei militari; t'attacco al rispetto dovuto alle leggi; 
la pubblicazione di false novelle, fatte per mala fe
de e con intenzione di turbare la pubblica pace. 

ALTRA DEL 1.* LUGLIO. 

L'Autorità ha fatto fermare 7 .piccioni viag
gianti presso Godet (Allier). Alcune carte che fu
rono in pari tempo seqnestrate , metteranno senza 
dubbio sulla traccia della missione affidata a que
sti interessanti messaggeri. {Moniteur. ) 

S P A G N A 
MADRID 26 Giugno. 

Le lettere d'Oporto non recano alcuna noti
zia circa lo stato di salute del Re Carlo Alberto. 

( Esperanza. ) 

PORTOGALLO 
LISBONA 22 Ghigno. 

I giornali di Lisbona pubblicano la lista defi
nitiva del nuovo gabinetto , composto dei signori: 

Conte de Thomar , Ministro dell' interno e Pre
sidente del Consiglio ; 

Conte de Tojal , Pari del Regno, Ministro de
gli affari esteri ; 

Adriano MaurizìoPerrerì, Ministro della guerra; 
Visconte Castelloci , Deputato , Ministro d 'o l 

tremare ; 
Felice Pereira de Magalhaes , Consigliere e 

Pari del Regno , Ministro di giustizia ; 
Agostino Giuseppe de Avila, Deputato e Pre

sidente della banca di Lisbona , Ministro delle Fi
nanze. ( Espemnza. ) 

E 

GRAN l ìRETTAGNA 
. LONDRA 26 Giugno. 

Jeri giunsero qui i signori Principe e Princi
*pes»a Doria^Pampbìlj. ( Corr. part. ) 

ALTRA DEL 28. 
CAMERA DEI LORDI. — Seduta del 27 Giugno. 
L'ordine del giorno reca la seconda lellura della 

legge sul nuovo giuramento parlamenlario. 11 Conte 
di Carliste appoggia la legge fondando il suo rngio
namenlo su che in nessun caso vi deve essere divcr* 
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.villi ili Iraltamcnto in materia'civile per causa delle 
opinioni religiose professale y a meno ehe circostanze 
straordinarie suggeriscano il cunlrario ; ehe informati 
da queslo spirilo furono i prpvvedimenli legishilìvì 
per cui venne abolita V incapacith politica dei callo
liei romani , e delle varie elassi dei dissenzienti; che 
gli ebrei, quanlunque ammessi a godere dei privilegi 
municipali , sono i soli la cui comunità religiosa sia 
esclusa dai, diritti polìtici senza chu vi possa essere 
ragiono valida per legillimnrc la proibizione clic loro 
si fa di se dò re nella Camera dei comuni ; che il cri
stianesimo, eredità la più brillanle e possedimento mi
gliore , non ha bisogno nò di balunrdi nò di guaren
tigie , ma deve essere espansivo corno il cielo stesso, 
da cui deriva ; che ognora devesi tenere a mente quel
la bella massima » dì non far quello che non vogìiamo 
sia fatto'a tioi ; » e che T ammessìone degli ebrei al 
parlamento deve essere per la loro * razza oppressa 
una giusla misura di retribuzione dei torli ed errori 
passati. 

11 conte di Eglington notò , che questa legge era 
stata occasionata dalla elezione del sig. Bothschild a 
ropprttschlahlc della città di Londra ; che se quesla 
persona ò degna di quest'onore per le private suo 
virtù, è ineleggibile poiché non può prestare il giu
ramento prescrilto dal parlamento,: quindi si vorrebbe 
dare un clTeUo retroattivo alla legge. Dal lato reli
gioso poi soggiunse , ehe gli ebrei mai non furono 
perseguitati in lughillerra , e che il principale dovere 
dei membri della Camera si era di non permellere , 
che coloro i quali non credono in Cristo facciano leggi 
per la Chiesa ed una orazione cristiana, 

II duca di Cleveland si accostò alle opinioni di 
Lord Carlisio nel sostenere la legge. 

L'arcivescovo di Cantorhery disse, che la legge 
proposta avrebbe avuto per conscgnenza di abbassare 
la vocazione dei membri di ambe, lo Camere così, 
da rendere iudìflerenle che siano o no cristiani co
loro che vi siedono, e porre nella slessa classe j cri
stiani che hanno ricevuto le rivelazioni di Dio cogli 
ebrei elio non le ricevettero , e dichiarare che tanto 
gli unì quanto gl'i allri sono egualmente capaci di sod
disfare ai doveri che loro sarebbero imposti, e de
gni degli onori che ne conseguitano. .Accertò che la 
solidità del governo inglese riposava totalmente sulla 
religione della nazione , ehe cementa insieme i vari or
dini dell.» società , dà stabilità alle inslituzioni socia
3i , impartisce una sanzione alle leggi così da rendere 
inefficace ogni Lenliilivo d'anarchia (applausi.) Vor
rebbe forse il parlamento fare mi rimprovero a quella 
religione, e sarebbe queslo il tempo di dire, ch'egli 
è una cosa indifferente eh1 essa tenga il suo luogo nei 
consigli ? Nò ciò è tallo ; la conservazione dell' im
pero indiano non ò forse dovuta alle vittorie riportate 
per favore di Colui che dà forza al braccio e corag
gio al cuore del soldalo? 

Disse, che sarebbe certamente un meschino con
tracambio dei favori ricevuti, qualora si consideras
sero gli ebrei come pasti nella slessa classe dei cri
stiani. Non vi ha forse differenza Ira l'uomo che ha 
ricevuto le grazie offerle da Dio, e quello che le ha 
rigettale? Se gli ebrei le hanno rigcilate non debbo
no essi perdere nella slima comune? Debbono essi ve
nire considerati degni egualmente elio i cristiani dei 
più alti privilegi dello Stato, e di prendere parto 
nella formazione della legge per un popolo cristiano ? 
Combatto V argomento addotto in appoggio della leg
ge, che non ostante il presente giuramento in fede di 
buon cristiano siansi ammesse al parlamento persone 
non meno ostili alla religione, e non meno t isposte 
a nuocerle ehe gli ebrei , dicendo che queslo non fa
ceva al caso , imperocché quelle persone non erano 
ammesse al parlamento quali nemici dichiarali del cri
stìanesimo; che il parlamento fece quanto gli toccava 
richiedendo la professione di cristiano ; che non si po
teva procedere oltre senza adottare una odiosa in
quisizione. 

Conchiuse per la reiezione della legge. 
L'arcivescovo di Dublino notò , ehe la questione 

non stava in vedere se l'ebreo fusse persona alta , o 
la più atta a sedere in parlamento , ma bensì se gli 
elettori potevano decidere quel, punto secondo il loro 
giudizio , oppure gli elellori avevano le inani legale 
da restrizioni ; disse , che si potevano avere opinioni 
diverse a questo proposito senza essere iudiiTerenli in 
analeria di religione; ehe quanto a lui non avrebbe 
voluto imporre restrizioni agli elellori, che mal si 
conveniva alla religione cristiana d1 infliggere puni
zioni contro coloro che non ne adollano le viste ; 
che non era F ìnlenzione del divino suo fnnd.ilore » 
né degli apostoli , che esistessero silTatti rigori , che 
gli apostoli sollecitarono senza dubbio gì' individui a 
professare il cristianesimo, ma sempre dichiarando, 
che essi non avevano in mira alcun oggetto puliiicu. 
Che essi dichiararono, che il regno di Cvislo non è 
di questo mondo, e non ebbero in mente d1 indis 
gore pene, o dì far monopolio dei privilegj civili. 
Quanto a coloro che sostengono » che I' ammissione 
degli ebrei al parlamento dimostrerebbe un' indiffe
renza per. la religione , rispose che non si pensò mai, 
che queslo avvenisse, quando si ammisero i entlolici 
romani , che sono pure di una chiesa diversa dalla 
inglese: o che sì aveva avuto torlo nell1 ammettere 
questi ultimi, ed allora poteva rinvenire; o che no, 
ed allora si poteva ballerò la via intrapresa. , 

Il vescovo d'Exolcr a sua volta osservò, che gli 

I 

ebrei erano in condizione ben diversa da tulle le set
te cristiane. Che il giudizio.a farsi dagli elellori quan
to alla persona ila mandarsi al parlamento non doveva 
tenersi in mojtu.considerazione , perchè questi elettori 
scelsero già una persona ( Hotscbild ) dalla legge di; 

chiarata ineleggibile, e ciò collo scupo di sollecitare 
l1 emanazione della legge in questioncj clic la nuova 
'egge tendeva a distruggere ranlicà legge sui diritti, 
poichò là si prescrìve ai Re il giuramento che nessun 
priheipe o fUtnlouario straniero potrà avere autorità 
di sorta'nello Sialo, quando che invece, ove si am
metla la nuòva legge, il giuramento che sì presterà 
dal cattolico romano, che crede nella giurisdizione ec
clOvsiastica e spirituale del Papa, sarà in perfetta con
iraddizioue collo spirito che dettò la forinola del giu
rameulo contenuto nella legge sui diritti. 

Che se in una Repubblica tulli ì suoi membri 
hanno diritto a tulli gli onori ed impieghi, lo stesso 
non é in una monarchia massime in quella inglese, 
dove il He deve giurare di mantenere le leggi di Dio, 
il Vangelo, e parlicolarmenie la religione riformala, 
cosi che' non può servire fedelmente aila corona co
lui, che non è disposto'a soslenere lutti questi principj. 

Gli ebrei non essere certamente in quesla cou
dìzioue. Che se non tulli i membri ammessi alle Ca
mere appartenevano alla stessa Chiesa, erano lutti 
cristiani però e fidenti nello stesso Salvatore, così, 
che avevano obblighi comuni cogli altri membri co
me cristiani. In line per dimostrare 1' inammessibilità 
degli ebrei nel parlamento eilò il seguente passo del
la Scrittura : Ricordati^ che qualunque cosa tu farai in 
fatti od in parole, tu lo devi fare in nome del Signore 
Gesù. 

Il conte di Shrewsbury appoggiò la legge per 
quanto si riferisce airemancipazione degli ebrei, di
cendo, che nel comitato avrebbe cercatw di fare in 
modo ehe si adottasse una sola forma di giuramento 
per lutli. 

Il conte di Winchelsca, il duca d'Argyle, i con
ti Nelson e Desart col vescovo di Oxford sì opposero 
all'ammessìone della legge come dannosa alla religione 
cristiana , mentre il conte di Wicklow e lord tìrou
gham cercano dimostrare I' insussislenza dei timori 
manifestali, che l'ammissione degli ebrei nel parla
mento danneggi la religione dello Slato. 

Procedutosi alla votazione la legge fu rigettata 
con 95 voti contro 70. 

J X 

G E R M A N I A 
! ANNOVER 20 Giugno. 

Si assicura che la Sassonia abbia fatto dipen
dere la sua definitiva accessione allo Stato tedesco 
federato più stretto da quella della Baviera e del
l' Austria ; e'che l'Annover avrebbe fatto dipende
re la sua almeno da quella della Baviera. 

( Gaz. Tedes. ) 
ALTRA, DEL 27. 

Arrivò qui una deputazione del Senato di Bre
ma per conferire col nostro governo sulla questio
ne ( ella costituzione tedesca. Si dice che i Sena
tori b re mési abbiano risposto in modo evasivo, vo
lendo aspettare gli eventi. (Giorn. di Annover.) 

DANIMARCA 
Il Globe inglese vieti assicurato da un suo cor

rispondente che si è in procinto di veder terminata 
la guerra di Schlesw'igHolstein in virtù delle con, 
eludenti negoziazioni che si sono intavolate, e che 
si spera avranno il loro buon esito avanti la metà 
di Luglio. ( Corresp, ) 

IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA a? Giugno. 

„ Da Vieselburgo si annuuoia quest'oggi; Il 
Quartiergenerale dell' i. r. armata si è avanzato 
ieri a serada Preaburgo ad Altemburgo. I cavalli 
del generale Haynau , e del ministro della guerra 
conte Gynlai, partito a quella volta, sono istrada
ti per Hocltsirass. 1 Magiari fuggono di già da 
Uaab, la quale città doveva essere occupata ieri a 
sera dalle nostre truppe, e si volgono verso Pest 
e Stuhlweissemburg. L'i. r. armata che opera dal
la |Wte di Papa la minacciato la linea di ritirata 
dagli insorgenti, ciò che avrà probalmeute provo
cnto lo sgombro di Raab. L'effetto morale della 
battaglia sul Waag sembra, secondo tutti gl'indizj, 
essere stato del tutto scoraggiante. Era Ìl popolo 
ungaresedella campagna è immenso il timore dei 
russi. „ ( 77 Costituzionale, ) 

ALTRA DEL 29. 

I«r( alle ore 4 e mezza pomeridiane giunse qui 
S. A. U. il principe di Joinville colla sua famiglia 
e col suo seguito, col piroscafo Sofia proveniente 
da Linz, 'e discese nella locanda dell'Agnello nel
la Leopoldstadt. 

—. Il principe Pascbievìch ha trasportato Ìl 
quartiere generale nella città sua natia , cioè a dire 
nella cittadella di Rosenau, a 4 poste di distanza 
da Knschau. 

ÀLTIU DEL 30. 

Rapporto di Sua Eccellenza il sig. Generale dì ar
tiglieria Haynau alV eccelso I. R, Ministero 
della guerra : 

p.aab 39 Giugno. 
„ Ieri 28 giugno si sono avanzati il primo e ter

zo corpo dì armata e quello dì riseeva dalle loro 
posizioni all' attacco di Raab del lutto nella guisa 
stabilita dalle disposizióni generali. La divisione d'ar
mata imperiale russa del tenente generale Panìuti
ne , e la divisione di cavalleria del tenente mare
sciallo barone Bechtold rimanevano appostate come 
riserva'presso Leyde e Sovenykaza. 

Neil' atto clie il tenentemaresciallo conte 
Scblick sì avanzava col primo corpo di armata sulla 
strada principale oltre Hochstrass verso Abda per 
espugnare il tragitto oltre la Rabniz, il tenente
maresciallo, Wohìgemuth s' era 'spìnto col corpo dì 
riserva avente come avanguardia hi brigata Bene
deck, sulla strada oltre Enese e Lesvar sulla spon
da sinistra della Rabniz, respingendo da Lesvar in 
poi in contìnuo combatlitneuto l'inimico. 

Quest'ultimo , che stava appunto sul ponte dì 
Abda, venne con ciò minacciato alte spallerei die
de fuoco al ponte e si vide costretto a ritirare i 
suoi cannoni dalle fortificazioni per modo, che si 
Jote gettare il ponte sulla Rabniz e'conquistare le 
ortificazioni al di là del fiume. 

Àmbidue i corpi dì armata sì avanzarono allo
ra uniti all'attacco delle fortificazioni di Raab do
ve si era gittato r inimico, e dove oppose accanita 
resistenza. Questo attacco fu eseguito sotto agli oc
chi di S. M. V imperatore con brillante' bravura',. 
e con ammirabilissima quiete ed ordine} 1* artiglie
ria vi si distinse specialmente, e se uè ebbe pie
nissimo effetto, a cui contribuì principalmente la 
circostanza, che rinimico fu minaheiato al suo fian
co sinistro dall' avanzarsi del terzo corpo di armata 
e della brigata Schneider. 

Ei fu costretto ad abbandonare Raab e si ritirò 
verso Àcrs, nella qual direzione lo inseguirono le i, 
r. truppe , per quanto bastarono loro le forze spos
sate dalle marcie e dai continui combattimenti. 

Il terzo corpo avea passato già il 27 la Raab 
presso Arpos , e la brigata d' ala Gerstner presso 
Marsaldò , la staccata brigata Schneider avea ese
guito il passaggio presso Bodenbelly ier mattina. 

S' imbalte quest' ultima coli' inimico presso 
Csanack, prese d* assalto quel luogo assai fortifica
to , e cacciò, la cavalleria e artiglieria nemica in 
precipitosa fuga, nella qual occasione le 3 divisioni 
d'ulani Imperatore addette a quella brigata, si di
stinsero gloriosissimamente per straordinario valore; 
quantunque manchino ancora tutti i dettagli, si fa 
cenno speciale già nei preliminari rapporti del va
lore del tenente colonnello barone Boihmer. Fu* 
rono tolti ai ribelli un obizzo ed un carro di pol
vere co* suoi attiragli. Il grosso' dì questo corpo, 
Tuìdato dal tenente maresciallo barone Molche, eb
je a sostenere sulla via da Teth a Tanyo fino a 
Szemdre Un vivo combattimento, che fini dopo quat
tro ore colla ritirata a quisa di ■ fuga dall' inimico. 

La brigata Gerstner guidata in persona dal te
nente maresciallo barone Schute , che avea l ' inca
rico di cuoprìre ìl fianco del corpo verso Papa, s'im
battè nel suo avanzarsi oltre Leshaza presso Ihasz'i 
con un distaccamento nemico assai superiore di for
ze , e fornito di 16 cannoni, lo attaccò, prese il 
luogo, e obbligò i ribelli a ritirarsi verso Papa dopo 
un combattimento assai accanito. Questa brigata sta
va ieri in Gyarmath. Tutte le truppe diedero le più 
belle prove di coraggio e di costanza, seguendo 
l'esempio dei valorosi e perspicaci loro duci. La • 
nostra perdita è in proporzione, non importante, 
la brigata Gerstner soltanto, che avea dovuto pu
gnare con un nemico assai superiore di forze, ebbe 
perdite più rilevanti 3 le quali ammontano a circa 
aoo morti e feriti, fra i quali parecchi ufficiali. „ 

( Gazz. di Vienna. ) 

CRACOVIA 16 Giugno. 
Jeri l'altro dopo che l'Imperatore fu partito 

accompagnato dal Granduca Costantino , dal Prin
cipe Paskewitsph , dai Generali Adlerberg , OrlofF 
e Leone Radziwill, fu letto alle truppe un ordine 
del giorno che autorizza ogni soldato ad uccìdere 
sul fatto chiunque volesse impegnarlo a disertare 
per passare nel e file de' magiari. 

—. Il figlio dì Deinbinski è stato arrestato per 
ordine dell 'Imperatore, e ritenuto come ostaggio. 

{F. T.) 
ALTRA DEL 17. 

Molte truppe russe sono dì qui passate jeri , 
ed oggi. Si annunzia che 60,000 .uomini entreran
no ancora nella Galizia per tenervi guarnigione e 
servir di riserva. Dodicimila uomini si recheranno 
a Laub erg , ed 8000 resteranno a Cracovia. 

( Monit. Prussien. J 

\ gno 

RUSSIA 
PIETROBURGO ai Giugno, 

S. M. f Imperatore rilasciò sotto i l i S di giù 
all' armata il seguente ordine del giorno : 
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l^uovi disagj , nuovi combattimenti si prepa
rano or per voi I Noi andiamo a prestar mano ad 
un nostro alleato nella repressione di quella stessa 
rivolta., che 18 anni addietro da voi abbattuta in 
Polonia , rialzò novellamente il capo nell ' jUnghe
ria.,"Coli* ajuto di Dio voi vi mostrerete ancora quei 
medesimi ortodossi guerrieri quali sempre o dap
pertutto si sono . fatti conoscere i russi: terribili 
contro ognì nemico di quanto avvi di sacro, e ge
nerosi verso i pacifici cittadini. Tanto s'attende da 
voi il vostro Imperatore e la nostra sacra Russia. 
Avanti, o mìei figli, dietro ai passi del nostro eroe 
di Varsavia, a cogliere i nuovi allori ! Dio è con noi ! 

" ' ' ' (W. Z.) 
i i < 

I M P E R O O T T O M A N O 

' C O S T A N T I N O P O L I 2.1 Giugno. 
Martedì scorso sono partiti pei principati i due 

commissari Ghiamil Bey e Nouredjm Effendi onda 
condurre qui i nuòvi HosporJari Stìerbey per la Va
lachia e Principe Ghilka per la Moldavia. Si chia
ma all'armi l'ultimo Redìf, — Del resto tutto è tran
quillo. 

E G I T T O 

ALESSANDRIA ab Giugno. 
n ■ 

Sua A' Mehemet Aly da qualche tempo tro
vasi ammalato, e benché S. A. Abbas pascià ab
bia spedito il suo medico particolare signor Moran
di,,.ed i] medico sig. Ghedufau, membro del con
sialio sanitario, il di luì stato va d'i momento in mo
menta, peggiorando, ^d i, medici hanno dichiarato 
prossima,la.fine di questo già illustre personaggio. 

Una commissione sanitaria è qui giunta da Co
stantinopoli, all'oggetto d'i ben esaminare Io stato 
igienico dell 'Egit to, onde darne un rapporto circo
stanziato un Costantinopoli, dietro il quale verrà 
diminuita la contumacia per le nosire provenìenae, 
e forse anche abolita totalmente, 

i n ' . 
^trm. • - in Mi K ■ — - — • ■ h *W * ^ ~ ■ ' 
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APPENDICE 
■ 1 
1 

VILLA PAMPHILJ 4 Giugno 1849. 
. U ■ 

Si 
Ore 4 antim. 

Signore : ■ . 
V 

M'affretto d'inviarvi un racconto sommario degli 
avvenimenti che hanno coronato la nostra giornata di 
jeri. Essendo prossimi al loro termine i preparativi del

l 'assedio, era necessario d'impadronirsi del postò avan ' 
zato al di fuori della ci t tà , ove il nemico s'era forte

raente trincerato. Fu pertanto decisa la presa della Vil

la Pampbìlj e di Ponte Molle. Alle ore 3 dei mattino 
- ■ ■ . ■ 

di Jori e dopo una marcia di notte , Y 83.mo di lìnea 
preceduto da\due compagnie del genio e sostenuto da 
due pezzi d'artiglieria arrivava sotto le tnura della cit

tà. L'attacco era diretto dal Generale Molliere. 
Col mezzo d'una mina fu fatta saltare una porzio

ne del muro di recinto. Il 16.mó leggieroj condotto 
dal Generale Lavaillaat (Giovanili), penetrava con

temporaneamente nel pareo , essendogli riuscito di for

zare un cancello. Ambedue le colonne si avanzarono, 
convergendo verso il casino Pamphilj. 

La posizione fu tolta cou qualche perdita insigni

; i 

ficante. Alla distanza di varie centinajs di metri tro

vasi a dritta la chiesa di S. Pancrazio eh* era forte» 
niente oconpata dai bersaglieri. Cacciati questi dopo 
due ore di combattimento, i nostri cacciatori a piedi 
ne presero possesso. 

Intanto le ville Corsini e Valentini signoreggiava

no la posizione Pamphilj, e d'altronde la colonna d'at

tacco , contro tali posizioni, era esposta al fuoco della 
piazza. A malgrado d'una grandine di palio e dì mi* 
traglìa , che per buona ventura ci fecero pochissimo 
male, i cacciatori a piedi ) secondati dal 16.mo leggie

ro e dai 20,1110 e 33.mo di linea 3 occuparono ambedue 
le case, dòpo una lotta di corpo a corpo , che per va

rie volte si rinnovò. 
In questi due diversi attacchi caddero in «nostro 

potere aoo o più prigionieri , due barriere e più di 
13,00© cartuccia. In questo frattempo, verso la nostra 
dritta, due .compagnie del genio sostenuto da due altre 
d'infanteria preaero d'assalto un grande edifizio situa

to in prospetto dì S. Carlo, alla distanza di a5o me

tri dal deposito della trincierai e di 600 dalla piazza. 
Dall'altro canto, la colonna Sauvan, composta 

del i3.mo leggiero e del i3.mo dì linea , avera occu

pato due giorni innanzi il Monte Mario eh' era stato 
abbandonato dal nemico al giunger delle nostre trup

pe. Siffatta posizione che domina tutto il corso del fiu

me e quella parte della città verso la riva dritta,, die 
campo di tentare un colpo di mano verso Ponte Molle. 
Questo ardire ebbe felicissimo risultamento , poiché una 
bandiera cadde nelle mani della sezione del genio che 
fu la prima a metter piede sulla riva sinistra del fiu

me, ove in questo momento due compagnie han preso 
ferino posto. 

In somma ebbero felicissimo successo i tre attac

chi tentati nella giornata del 3 , e , adonta della pro

fusione di palle di cannone e di schioppi, le quali con

tinuamente ci piovevano dalla città, le nostre perdite 
furono di pochissima importanza. Questa notte il nemi

co ha tentato 3 ma invano, una sortita contro la villa 
Valentini, di cui eransi jeri fatto padrone le nostre 
truppe. 

È inutile che io vi dica come sia stato ammira

bile il contegno delle nostre truppe, alcuni reggimenti 
delle quali stettero in azione, dalle ore due del matti

no fino alle cinque della sera. Le perdite del nemico 
sono enormi e lo sarebbero maggiormente, se il Gene

r 

rale in capo, fedele alla promessa fatta pel bene de' 
nostri nazionali j non avesse vietato di; trarre un solo 
colpo di cannone contro i corpi della piazza, pria del 
giorno 4

Checché ne abbiano riferito taluni giornali, sono 
soddisfacentissime le nostre relazioni cogli abitanti delle 
campagne, i quali vengono ovunque ad incontrare i 
francesi, cui considerano come liberatori. Mercè di 
loro e delle solerti sollecitudini dell' amministrazione 
militare, l'armata non ha neppure un giorno discon

tinuato le sue relazioni colla città , donde in tempo 
» 

ordinario le campagne traggono le loro provvigioni. 
(Nouvellìste) 

Ci viene riferito da un' altra corrispondenza ohe 
in questa mischia sì onorevole per le trnppe che vi 
hanno preso parte , il Numero de' feriti ascende a più 
di 160, compresi 7 uffiziali. Uno di questi ultimi è in 
gran perìcolo. Il numero de' morti è altresì assai pic

colo ed è anche minare in proporzione de' feriti. 

\ - ; A 

Del resto, non dovevano i noitri Generali tardare 
ulteriormente a prenderà un partito risoluto, poiché la 
febbre della mala aria comìnoiava già a fare «trago 
della nostra armata , ed il Capitano Sauvage del 36,'ra» 
n'era rimasto vìttima nella mattina del 3. 

( Idem. ) 

QUARTIEH GENEKALE DI VILLA SANTUGCt ■ 

Li 6 Giugno 1849 ort 3 « mez:o del mattina 

Signore : 
Scorse appena quarant'olio ore dall'ultima roitr 

corrispondenza, dehho annunciarvi ancora dei fatti , 
immensi ed importanti risultati ottenuti. 

Nella mattina del 3 noi c'impadronimmo, come, 
vi ho già detto, .delle Villo Pamphiii/Corsini e V^, 
lenlini, non che della Chiesa di S. Pancrazio. Co
munque faticosa ci sia riuscita quest'impresa, d'es
sa era un nulla a fronte delle dillicollà che. doveano 
sperimentarsi per mantenersi in questi recinti for
mati di vecchie mura, ed incessantemente ^attuti dal' 
cannone della piazza. Peraltro il sangue freddo e t'in
trepidezza dei nostri bravi soldati, secondali dalle 
vigili cure del Genio, che si è atlivamente occupa
to dì mettere questi diversi posti in istato dì ditosa, 
ci han permesso di manleuervisi setua perdite cotit
siderevolì, e di consolidarvi il nostro stabilimento. 

Frattanto si iViCevauo i preparativi per aprire la 
trincea. Jerlaltro a sera , 4 giugno alle ore 10 , la 
brigata Molliche operò dalla parte degli avamposti 
una scria diversione che ottenne il più desiderabile 
risultato. Fino alle due della notte gli assediati fu
rono occupati da questa parte ; e tosto che allo spun
tar del giorno fu loro possibile dì riconoscersi , la. 
trincea era completamente aperta, e i nostri sohlalL 
già difesi dai colpi diretti dalla piazza. 

Allo cinque due batterìe dì assedio aprirono il ' 
fuoco , e durante una gran parte della giornata un. 
cannoneggiamcnlo dei più vivi si scambiò tra i pezzi 
situati sui bastioni ed i nostri. Le perdite per parte 
nostra furono insignificanti. Il nemico ebbe smontati. 
molti pezzi. 

Questa mattina un silenzio ii più completo re
gna tanto dalla parte della città , che dei nostri avam
posti. Se frattanto possiara prestar fedo a certi rap
porti la popolazione romana incomincerebbe a stan
carsi dell'odioso giogo che pesa su di lei, ed ha ri
corso, per mantenere la sua autorità, ai mezzi i più. 
delittuosi. Ogni giorno molli conventi o palazzi si 
danno 111 pròda allo fiamme, 

Di già.i nostri avamposti hanno arrestato molti 
emissariì della capitale, incaricati di spandersi per 
le campagne e d'incendiarvi le messi e le raccolte, 
nell'intendimento, senza dubbio, dì far ricadere sui 
francesi tutta l'odiosità di queste colpevoli manovre. 

Siffatte calunnie d'altronde cadono da se stesse 
d'innanzi all'ordine ed alla disciplina che ammirabiU 
moiite regna nelle nostre (ile. Noi attemìiamo con... 

■ confidenza il giudizio che la storia e la posterità por
teranno su la nostra condotta. (Ivu) 

.1 • 

CASSI DI UISPMU1IO IN H0MÀ 
HISl'I.TATl AVUTISI NKL .MKSK 1)1 UIUGNO (819 . 

aliavi depositanti 
tiepdalti . . . 
Somme depositale 
tìomniu losliluito 

n mu. 
num. 
,■ so. 
. se. 

(9 
52(5 

6,07 5 
1,01 1 

ANNUNZI GLUDIZIAKJ 

83 
60 fi 

Riuniti irtsultiUi dull' intero scmeslro da Gen
najo a tulio Giugno *S49 si ò avuto il segaeaie 
movimento: libretti rilasciati ai.nuovi depositan
ti 2i7ì depositi ricQvuli num. '5195 ; sommo vor
sate dui depoiìlanU scudi 42,240, 7(5, 5 ; sommo 
pagata per riìsUluzioni di depositi snudi I3:Ì,7J9. 21 ; 
libroni,saldali pri estinti num, ilMS; frutti liqui
dati » fiivore doi doposiiiinli li 30 Giugno snu
di 27̂ 897. 40, dei quali pacali scudi'H8*2. 06. 5 
lo stesso giorno della scadenza. 

OCULISTICA. 
Il sig, Cav. Alessi Prof, Oimllsta frovasi in 

Roma'ed abita in via Condotti n. 51 secondo pia
no. Por |<j. consulte ricevi" in casa dalle ore 8 an
timeridiane tino alle io j e nelle oro pomeridiane 
dallo 3 lino allo 5. 

La pasticche del Professore Alessi por invi
gorirò la vista indebolita , mitigare i bagliu
ni della slessa, ed impedire il progresso delle vi
sioni di filamenti, moscherlnt? tele di ragno eo,, 
eoli'analogaaspiegaziono del metodo curativo, tro
"Van'si a vendere in Roma farmacia Savelli in S. 
Lorenzo in Lucina. Napoli, farmacia del Sole To
ledo n, 130. Livorno, farmacia Ricciardi e Geno
va farmacia Mandracui Revellì Piazza delle Scuole 
l'io, L' opera del Prof. Alessi, che (ralla dolio ma
lottio degli occhi, si vende in Roma nel magax
ìiuno dell'ottico Busolpj in via del Corso n, *8<. 

Tribunale di Commercio di Civitavecchia. 
Ad istanza della Ditta commerciale in Civi

tavecchia Ferdinando Sa Varese , rappr. dal Proc. 
solloscrilfo.  Si deduce a notizia di chiunque in
cognito possessore della lellera dì cambio traila 
dalla Ditta istante a favore del sig. tìabriac di 
Roma per la somma di se. 187. 28, che non es
sendosi, alla scadenza del di 30 giugno decorso pre
sentala la suddetta tratta per esigerne la vallila ̂  
l'istanle ad esonerarsi da ogni responsabilità ha 

'doposilnlo i fondi occorrenti a tal' uopo nel S, 'Món
te di Pietà di Civitavecchia, come apparisce dalla 
scheda di deposito alla quale,ec. E luUociò s'in
serisca nel pubblico foglio a forma del.§. '183' del 

'regolamento,, e per ogni efl'elto dì ragione. 
Apulejo Petrucei Proc . 

Civitavecchia, come apparisce dalla Scheda di de
posito, alla quale ec.  E tullocìò s'.inserisce nel 
pubblico luglio a forma del 5 483 del regola
mento, e per ogni effetlo di ragione. 

Apulejo Petrucci Proc, 

Tribunale di Commercio di Civilavecchia 
Ad istanza della Dilla commerciale in Civi

laveccbia Ferdinando Bavarese, rappr. dal sotlo
scrillo Proc.  Si deduce a notizia di chiunque in
cognito possessore delle seguami lettere di cam
bio traile dalla Ditta istante a favore della Ditta 
Martino HozoC, uiofc :  Accettazione 4 novem
bre t348 pagabile fino di giugno 1849, per la som
ma di scudi romani 436. fiO.  Simile dei 7 set
lemliro 1848, pagabile line giugno 1849 Sc'OT. 05. 
 Simile dei 28 settembre 1848, pagabile fine giu
gno *849, se, 395. 82.  Che non essendosi alla 
scadenza del di 30 giugno decorso presentale Io 
suddette per esigerne la valuta, l'istanle ad eso
nerarsi da ogni responsabilità ha depositalo i fon
di oceorenli a tal' uopo nei S. Monte dì Pietà di 

Tribunale di Commercio a Civilavecchia. 
• 

Ad istanza (tot sig, Luca Italiesi Farmacista 
domicilialo in Civitavecchia rappr. dnl sfg Apu
lejo Pulrucci Proc.  Si deduce a notizia di chimi
pchQ fncogniio possessore dolln lettera di cambio, 
accettata dall'istante li i5 iiprife {817, pagabile 
'In fine vii ma^io 1319. e tratta dai signori Giu
seppe Giorgi Manzi n Vincenzo Manzi n favore 
della Dilla commercialo Cav̂  e Bondì, per la som* 
ma di se. 4 00, alla suddetta scadenza ninno es
sendosi presuntalo per esigorne it pagamento, 
T Ulunlo medesimo ali1 effetto di esonerarsi da 

L 

qualunque responsabilità ha depositato la stessa va
luta nel S. Monte di Pietà di Civitavecchia a lutto 
conto e rìschio di chi dì ragione. 

S'inserisca a forma del 5' 483 dei Regolamento. 
CiTilaveccbia 7 Luglio (849. 

A. Petrucci Proc. 

SAGRO MONTE DI PIETÀ' DI CIVITAVECCHIA 
4 

Oggi 21 giugno 1849 — Si ò presentato in 
quest' ofilcio del S. Monte , il cittadino Pie ITO Mar
chetti comproprietario e rappresentante la Ditta 
commerciale inguesta piazza d'Kranio o Marchet
ti, il quale ha dichiaralo, che te Oitla suddetta 
rilasciò Cambiale fin dai giorno 30 settembre J848, 
per valuta ricevuta in merci per la somma di scu
di *26, e bajocchi 06 e'mezzó pagabili alla fine 

del p, p. mnfc! di Jiifl̂ io a favoiv del cittiulinn 
Salamon KatTiUde Tedesco di Livorno,  Che né il 
Irallario od atiro possi^ore si ù presentato alla 
scadenza per ricovero il pngameutu della suenun 
data tratta ; e perciò volendo libiuursi da qualun
que futura rtjsponsahilità pel suddetto titolo , ha 
fflellivamonte depositalo in tmtu caria moruMala 
qui appio descritla la somma di se, 126 e baj ti e 
mezzo, da consegnarsi o pagarsi a Salamon Uai
faele Tedescô o al legiilimo giratario e possessore 
della tratta dietro rilascio della imidusinia con quie
tan/n e con espressa riserva a favore di esso de
positante dì ritirare a suo piacerò e volontà la ìutU
ma depositata, 

■Descrizione dei BigtietU depositath 
Un Bono delta Repubblica Romana di w. 50 

duo delti da se, 20  altro detto da se. 10  allu* 
dello da se. 5  due delli da se. 2  due dotti 
da se. ^  uno dello da baj. 40  duo delli t\a 
baj. 32  quattro del tesoro da se. 1 * due, delti 
da se. 2  due detti da so. i  quattro detti d»' 
se, i del Connina e Camera di Commercio, mo
neta di rame baj. 2 e mezzo,  Totale se. 12ti, 06 e 
mozzo. Firmalo Giuseppe Biferate Dep, 

Tribunale di Commercio in Civitavecchia 
Ad Istanza della Ditta commerciale in Civila

vecchia D'Uramo o Marchetti 9 rappr. dai sotto
scrillo Proc. Si notifichi per afllsfiionc il saddeHa* 
atto ui deposilo, slanto le interrolle ijornunimioni* 
colla Capitale per l'occupazione dell'armata fran
cese, al tirillano Salomon KalTaelo Tedesco, o 
chiunque possa essere il possessore della (ratta ., 
con animo e riserva d'Inserire la presente noi pub
blici fogli appena riaperto le eoniunicnzionl pur, 
ogni e qualunque e (Te Ho dì ragione. 

Firmalo Domenico Castaldi Praer 
■ • ■ ■ * -

ROMA. NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE' SS. XII. APOSTOLI, 

J i 


